
MODELLO UNI/2019 

Nell’Area Riservata del sito istituzionale è attiva la sezione per la dichiarazione telematica dei redditi definitivi 

2018 e presunti 2019 (Modello UNI/2019). 

 

La scadenza regolamentare per la comunicazione dei dati definitivi 2018 è prevista al 10 settembre 2019. 

 

Gli importi da indicare per il 2018 sono quelli relativi al reddito professionale di lavoro autonomo ed al volu-

me d’affari derivanti dall’attività libero professionale infermieristica svolta con Partita IVA individuale e/o con 

Partita IVA associata. 

 

La dichiarazione dei redditi presunti 2019 è facoltativa, ma se ne consiglia la comunicazione per la determina-

zione dell’anticipo del saldo dovuto per tale anno.  
 

GESTIONE SEPARATA ENPAPI—ADEMPIMENTI DEL COLLABORATORE 

I titolari di rapporto di collaborazione, anche non abituale, sono tenuti a presentare: 

 domanda di “iscrizione collaboratore” solo se non risultano già iscritti ad ENPAPI 

 il modulo “comunicazione variazione tipologia” nel caso in cui variasse la modalità di esercizio (es. da colla-

boratore a titolare di partita IVA) 

 il modulo “iscrizione collaboratore” nel caso in cui variasse il committente con cui è stato stipulato il con-

tratto di collaborazione. 

 

Non è necessario inviare ad ENPAPI una nuova domanda di iscrizione alla Gestione Separata se il collabora-

tore risulta già iscritto all’Ente. 

 

Contrariamente ai titolari di partita IVA, coloro che svolgono attività lavorativa sotto forma di collaborazione 

non sono tenuti a comunicare, in forma alcuna, la cessazione del rapporto di collaborazione. 

 

La contribuzione IVS complessivamente dovuta è definita dalle denunce e dai versamenti che vengono eseguiti 

dai committenti. Il presupposto affinché sorga l’obbligo in capo al committente è l’erogazione del compenso 

al collaboratore per l’attività svolta. A tale compenso deve essere applicata l’aliquota tempo per tempo vigen-

te. 

 

Non è previsto il versamento della contribuzione alla Gestione Separata nel caso in cui non si eserciti più l’at-

tività di collaborazione coordinata e continuativa e/o le prestazioni di lavoro autonomo occasionale. 
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CHIUSURA UFFICI 

Si informa che gli Uffici dell’Ente rimarranno chiusi dal 12 al 23 agosto 2019.  

L’attività lavorativa riprenderà regolarmente il 26 agosto 2019. 

 

Gli iscritti ENPAPI possono contattare il numero verde 800.070.070, con la possibilità di richiedere un con-

tatto telefonico da parte degli Uffici (che avverrà a partire dal 26 agosto 2019), previo inserimento della pro-

pria matricola, oppure utilizzare i seguenti indirizzi email: 

INDENNITA’ DI MATERNITA’ 

Le iscritte all’Ente possono presentare domanda per ottenere l’indennità di maternità nei seguenti casi: 

• parto 

• interruzione di gravidanza, per motivi spontanei o terapeutici, dopo il compimento del sesto mese 

• adozione o affidamento in pre-adozione a condizione che il bambino non abbia superato il diciottesimo an-

no di età al momento dell’ingresso nel nuovo nucleo familiare 

• aborto spontaneo o terapeutico verificatosi non prima del terzo mese di gravidanza. 

 

La domanda di indennità di maternità può essere inviata attraverso l’Area Riservata, a mezzo posta ovvero 

consegnata a mano presso la sede dell’Ente. 

La domanda può essere presentata a partire dal compimento del 6° mese di gravidanza ed entro il termine 

perentorio di 180 giorni dalla nascita del bambino o dall’interruzione della gravidanza o dall’entrata in famiglia 

nel caso di adozione o affidamento. 

 
Al modulo di domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

• copia di un documento di riconoscimento valido 

 copia della dichiarazione dei redditi presentata ai fini IRPEF e relativa al secondo anno antecedente la data 

dell’evento 

 

e a seconda del caso: 

• certificato medico, redatto in carta intestata, con timbro e firma del medico attestante, comprovante l’epo-

ca gestazionale (non inferiore alla 26° settimana + 2 giorni), la data presunta di inizio della gravidanza e del 

parto ovvero il certificato di assistenza al parto 

• certificato medico, redatto in carta intestata, con timbro e firma del medico attestante, comprovante l’avve-

nuta interruzione di gravidanza, spontanea o volontaria, dopo il sesto mese di gravidanza 

• copia autenticata del provvedimento di adozione o affidamento preadottivo, certificato di nascita del bambi-

no (o dichiarazione sostitutiva di certificazione sottoscritta dalla persona che ha diretta conoscenza dei dati 

richiesti) e dichiarazione della data di ingresso del bambino nel nucleo familiare (nel caso di adozione o affida-

mento pre-adottivo) 

 certificato medico, redatto in carta intestata, con timbro e firma del medico attestante, comprovante l’avve-

nuta interruzione di gravidanza, spontanea o volontaria, non prima del terzo mese di gravidanza. 

 

Il diritto all’indennità di maternità è escluso laddove l’iscritta goda di analoga prestazione, erogata da altro 

Ente di Previdenza obbligatorio. L’indennità viene erogata anche nel caso di iscritta che svolge contestuale 

lavoro dipendente con contratto a tempo parziale: l’importo erogato sarà pari alla differenza tra l’indennità 

percepita e quella che sarebbe stata erogata dall’Ente (quota differenziale). 

 

L’indennità di maternità che viene corrisposta è pari all’80% dei 5/12 del reddito professionale percepito e 

denunciato ai fini fiscali come reddito da lavoro autonomo dalla libera professionista nel secondo anno ante-

cedente la data dell’evento. 

 

L’indennità è riconosciuta anche nel caso di reddito negativo o pari a zero: non può essere inferiore a cinque 

mensilità di retribuzione calcolata nella misura dell’80% del salario minimo giornaliero stabilito per la qualifica 

di impiegato dalla Tabella A allegata al D.L. 29/07/1981 n. 402, convertito con modificazioni nella legge 
26/08/1981 n. 537 (art. 70, comma 3 D.Lgs 151/2001). La misura minima dell’indennità di maternità per l’an-

no 2019 è pari ad € 5068,50. L’indennità non potrà essere superiore a cinque volte l’importo minimo deri-

vante da comma 3, dell’art. 70 del D.Lgs 151/2001. Per l’anno 2019 tale importo è pari a € 25.342,50. 

 

L’indennità di maternità in quanto sostitutiva del reddito professionale costituisce base di calcolo dei contri-

buti previdenziali dovuti all’Ente ed è sottoposta alla ritenuta d’acconto del 20% a meno che l’esenzione della 

ritenuta d’acconto venga dichiarata barrando l’apposita casella nella domanda. 

Per la Gestione Principale ENPAPI              info@pec.enpapi.it  

Per la Gestione Separata ENPAPI e per i Committenti 
gestioneseparata@enpapi.it   
gestioneseparata@pec.enpapi.it  
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